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Pienilunio - Leva fl sole ore 7.44, tramonta ore 4.88 


L PROCESSO ESTERHAZY 


(Nostro servizio telegrafico speciale) 


Prima del dibattimento — ll passaggio 
Gi dell’ accusato. 


GI 10 (N). Eccovi alenni ulteriori 
sull'apertura del dibattimento in 
el maggiore Esterhazy (vedi 

ta sera di ieri). 

La vin del Cherche midi era fino dalle 
prime ore del mattino stipata di gente; ne 
corsa per vedere l’accusato al suo pa: 
Saggio, Due ore prima dell'ora fissata p 
il prinoipio del dibattimento, una colonna 
dî agenti di polizia dovette iutervenire, 
per far iesomberare: In folla che ostruiva 
il pnssaggio L' eccitazione popolare era 
Spinta al massimo grado. Davanti all’ edi- 
fizio del Pribunale militare, sito n pochi 
passi dela pristone del Onerche midi, sta- 

fiva uu forte nerbo di pgenti; altret- 
Tinto davanti alla prigione. Nell' edifizi 
ilel ‘Tribunale non erano ammesse che per- 
se, munite di viglietti d'ingresso e que- 
ibuiti in numero ri 


it0, maggiore Esterhazy, uscì 
a prigione del Cherche midi, la stessa 


Il sno aspetto calmo e sicuro 

» profonda impressione sulla folla. 
Dopo entrato l’accusato, In polizia 00- 
| shoséhi della vin, per prevenire 
gui possibilità di dimostrazioni. La folla, 
digli agenti si abbindonava, 
» di solito qui acende, ad ogni sorta 
di soherzi e di frizzi. Una fonte iesauri- 
bile di Zonmofs fornì il caso di una vet- 
1 veduta partire a graù galoppo 
> del Tribunale e quindi al gran 
Oppo ritornaryi. Si seppe poi che la 
vettrira or andata a prendere a casa del- 
l'aryecato Tezenns, difensore dell' Ester 
i togd che l'avvocato aveva dimen- 

i prendere con sè, 


L'apertura del dibattimento - La domanda 
l'ammissione della signora Dreyfus e di 
Matteo Dreyfus. 

Patrata la Corte, i cui membri vestono 
tutti Ja grande uniforme, si procede all’as- 
sunzione delle generalî dall’ accusato, as- 
sunzione che segne nel modo telegrafatovi 
nel pomerigg 

ata l'assunzione, il presidente dà 

ai due avvocati Labory e De- 

, rappresentanti di Matteo Dreyfus, 

o, © della signora Dreyfus, moglie 
condannato ex capitano Dreyfus. L'avy. 
bory parla a nome della signora Drey- 

e svolge il concetto che, essendo stato 
pato il capitano Dreyfus alla per 

dita dei diritti civili, la consorte di lui è 
om la legsle tutrico dei figlie del marito. 
Il processo Esterhazy, dice, tocea molto 
avvicino l'affare Dreyfus e la signora 
Dreyfus chiede perciò di potersi costituire 
parto accusatrice e di assistere al dibatti- 
mento in tale qualità. L'avvocato Labory 
prosegue, illustrando la propria tesi con 
itazioni dî precedenti,. ma ‘il presidente 
l'interrompo, dicendo: «Ma queste sono 
iforenti, non già motivi di piu- 

. A confutare la proposta di 

prende subito la parola l’avvocato 

ls Hervi il quale afferma che il 

di guerra ron ha competenza 
ripvenire în alcun modo sulla con- 

a legalmente prontinciata contro l'ex 

sno Dreyfus è che perciò esso non ha 
lim motivo legale per ammettere al di- 
battimento la signora Dreyfus. 

Prende quindi In parola l'avvocato De 

quale rappresentante di Matteo 
yfus, Deli esordisce dicendo che quando 
Mutteo Dreyfus elevò pubblicamente ne 
piro Il maggiore Esterhazy, il suo | 
nto era pienamente conscio della 
ponsabilità cui si sobbarcava ; 
quindi ch'egli sia ammesso al'di- 
ito, affinchè possa corrispondere 
con tutta scienza e coscienza agl' impegni 
monili nasmti. Tl difensore e’ l'avvocato 
i combattono la domanda del De 
, dopo di che la Corte ri ritira per| 
videre sulle domande ‘di ambidue gli 
iti, intervenuti rappresentanti 
parte civile. Ri rio, î 
er annuncia ha 
l'umanimità di voti di non ammettere 1 
sso nè ln siguora Dreyfus nè Matteo 
18, 
testimoni citati - La parziale esclusione 
della pubblicità. 
Seguo quindi l'appello dei 
a i citati sono il senatore 
il colonnello Piquart, il. colon- 
du Olam, già giudice istruttore 
il perito Bertillon, 
i fondò special: 
cesso Dreyfus), il 


por 


1 


mon 
‘cheurer- 


I testimoni, dopo es 
solite formalità, abbandonano la 


va quindi l'avvocato fiscale Her- 
vieux, e chiede che il dibattimento venga 
fenuto a porte chiuse, motivando tale do- 
con riguardo ai segreti militari 
ernenti la difesa nazi le e dei quali 
loyrà essér fatto cenno nel corso delidk 
battimento. 
La Uorte st ritira una seconda volta per 
citere su tale domanda è rimane nella 

i dalle_ deliberazioni un'ora intera, 

è, dalle 1t al meriggio. Durante 1 as- 
dei giudici, il pubblico si abbandona 

vaci commenti e animate conversazioni, 
icomparsa della Corte suscita nell'u- 
na mozimento di intensa e impa- 
mervosità e fra il silenzio generale 

il presidente fa la seguente dichiarazione: 
Uorte ha deciso con 5 voti contro 2 

il dibattimento ubbin a seguire con 

sle eschisione della pubblicità, Il 

lico sarà esaluso tutte le volte che 
iscale e Ia Corte lo ritenes- 


manda 
com 


Il rapporto del relatore Ravary. 


Il presidente invita quindi il protocol 
lista, tenente Valetalle, a dar letiura del 
rapporto del maggiore Ravary, che era 
stato incaricato dell'istruttoria contro Ester- 
hazy. Il rapporto, che sostituisce l'atto di 
nceusa, non contiene nulla d'aggravante 
per l’aceusato, anzi esso combatte le necuse 
di Matteo Dreyfus e termina con la pro- 
posta di sospendere la procedura contro 

sterbazy. 

Ai 15 novembre del 1897, dice il rap- 
porto, Malteo Dreyfus accusava ‘in uno 
Scritto diretto al ministro della guerra e 
con private e pubbliche dichiarazioni, il 
maggiore Esterhazy d’essere l’estensore di 
quel dordereau, sulla cui base era stato 
condannato l'ex-capitano Dreyfus. 

Quest’accusa ‘contro il maggiore Ester- 
hazy era concepita nel modo più catego- 
rico e formale. Di conseguenza il ministro 
della guerra, tutore dell'onore dell'esercito, 
si trovà indotto d’invitare il governatore 
militare di Parigi, generale Saussier, ad 
aprire un? inchiesta in confronto del mag- 
giore Esterhazy. Tale inchiesta fu affidata 
dal generale Snussier' al generale Pellicux. 

Mentre da parte della Commissione di 
inchiesta sì procedeva all' esime delle ac- 
chse elevate: contro il maggiore Esterliazy 
da Matleo Dreyfus, nuove accuse veniva- 
no mosse al'detto maggiore da altre parti 
© principalmente dal colonnello Piquart, il 
quale cedendo alle insistenze del senatore 
Scheurer-Kestner e di Matteo Dreyfus era 
venuto a Parigi da Tunisi, dove si trovava 
in servizio. Il colonnello Piquart, appena 
interrogato dalla Commissione, dichiarò 
che mentre si trovava al ministero della 
guerra, in qualità di capo del servizio in- 
formazioni, aveva ricevuto un telegramma 
neumatico, dal quale apparivadimostrata 
la colpabilità del maggiore Esterhazy, nel 
senso delle accuse che più tardi furono 
contro di questo formalmente elevate. Ve- 
dremo in seguito quale valore probatorio: 
‘possa essere ammesso a questarcircostanza, 

In breve, l'inchiesta ebbe per necessario 
seguito l'intervento ulficiale della giustizia 
militare, îl cui primo atto fu quello di in- 
vitare tutti gli accusatori a fornire le pro- 
ve delle loro incolpazioni. 


Matteo Dreyfus, fratello dell'ex-enpitano 
Alfredo Dreyfus, convinto dell' innocenza 
di questo, aveva incominciato, fin dal giorno 
della condanna dell’ex-capitano, le più at- 
tive indagini per iscoprire coloro ch' egli 
diceva essere i veri nutori del bordereau. 
Menire Matteo Dreyfus procedeva per pro» 
prio conto a faticose e minuziose ricerche 
@ confronti, una terza persona richiamò 
l'attenzione di lui su una lettera del mag- 
giore Esterhazy, facendogli osservare come 
la scrittura di questo rassomigliasse in 
modo stupefacente a quella del dordereau. 
Colpito a sua volta da tale. somiglianza, 
Matteo Dreyfus trovò modo di procurarsi 
iltre lettere del maggiore Esterhaz 
statando l'identità della provenienza per 
mezzo di perizie grafologiche. 

Convinto del confronto fra le lettere e 
il bordereau che autore di questo fosse il 
maggiore Esterhazy, Muiteo Dreyfus fece 
parte della scoperta al senatore Scheu- 

-Kestner, che condivise tosto tale con- 
vincimento. 

Dopo di ciò Matteo Dreyfus avviò per 
proprio conto wu inchiesta sulla vita pas- 
sita del maggiore Es y e il risultato 
di questa fu molto sfavorevole al m: 
giore. Eszterhazy apparve agli occhi di 
Mutteb Dreyfus come un uomo che con- 
duceva una vita sregolatissima, în ispecie 
come un dissipatore, le cui. spese erano 

ate sempre di molto superiori alle en- 
trate. A queste informazioni altre si ag- 

iunsero, dalle quali risultò a Matteo Drey- 
fus che Esztorhazy aveva delle amanti, 
per le quali faceva delle spese pazze 6 
che, per provvedersi il denaro necessario, 
ricorreva ad ogni maniera di riprovevoli 
espedienti, Ulteriori ricerche stabilirono 


|cho i documenti aî quali accennava il'dor- 


dereau non potevano esser conosciuti che 
da udficiali appartenenti allo stato mag- 
giore dell'esercito, 

Per quel che concerne il colonnello Pi- 
quart non è questo il foro in cui debba 
venir esaminato il suo modo di procedere, 
del quale è, tra altro, inutile îndagare se 

sta il carattere di azione punibile dalla 

tizia militare 0 no. 
Del complotto ordito dal colonnello Pi- 
quart contro il maggiore Eszterhazy, qu 

i fu messo a cognizione da una Jettera 
anonima, firmata Esperanza. In seguito a 
questa lettera il maggiore Eszterhazy si 
recò a un appuntamento, al ponte Ales 
sandro, dove trovò unasiguora velata, che 
prima di fargli noto lo scopo dell’appun- 
tamento, lo fece giurare ha avrebbe ri- 
spettato il di lei incognito. Quindi.la dama 
ignota gli consegnò una busta chiusa, di- 
cendogli: Qui dentro troverete le prove 
delle macchinazioni ordite contro di voi. 
Senza esitara un istante, il mag ter 
hazy portò la busta al ministro della 
guerra, affidando n questo la tutela del 

roprio onore. Il giorno seguente avvenne 
'incolpazione di Matteo Dreyfus. 


Nel corso delle 


giù 


due inchieste avviate 
in suo confronto, il maggiore Esterhazy 
dimostrò che il Zordereau non era stato 
scritto da lui, pure ammettendo egli stesso 
che alcune parole di quel documento, pa- 
revano. scritte proprio di suo pugno. Il 
maggiore Esterhazy ‘concluse. esprimendo 
Îl convincimento che l’autore del dordercau 
ilra piéobcbpato! dif dissivialare la sua 
calligrafia. Del resto, al tempo ‘in cui fu 
seritto il Vordereau, Esterhuzy si trovava 
di guarnigione a Kouen; veniva molto di 
rado a Parigi e non avrebbe avuto, asso 
lutamente modo di procacciarsi î docu- 
menti, dei quali è parola nel Vordereau. 
Il rapporto del maggiore Ravary cita 
quindi il parere «di tre periti calligrati, i 
quali dichiarano: Il bordereau non è o- 
pera del maggiore Fsterhazy. Noi confer 
miamo ciò con la nostra parola d'onore e 


rtuno, nell'interesse della difesa 


sulla nostra coscienza“. Gli ulteriori risul- 
tati dell'istruttoria non furono favorevoli 


{RO 10 (N). La Corrispondenza 


pagnmonti  antici 


somaroio 0 Industriali” soli 
rial mortaaci,  necrol 

la firma dol gornî 

Ia, minimim soldi MD 


n inerti. Ù 
done N. 297. Tolofano A: 


Trieste, Martedì 11 Gennaio 1898. 


alle accuse mosse contro Esterhazy e ben 
presto si rilevarono nell’intreecio di que- 
ste non poche contradizioni. Dalle depo- 
sizioni dei testi non tardò poi &d apparire 
che tutta la campagna era stata mossa 
dal colonnello Piquart. Tutti coloro che 
erano eddetti al ministero della guerra 
conoscono le mene del colonnello, il quale 
si rese colpevole di gravi mancanze, le- 
dendo in modo volgare la discrezione im- 
postagli dal suo ufficio. Allorchè i supe- 
riori del Piquart lo ammonirono a usare 
pradenza e a non spingere più oltre le 
proprie indagini, Piquart avrebbe esela- 
mato: ,Ah! essi non vogliono che si con- 
tinuino le ricerche, ma ye li costringerò 
ben io. Essi non lo sanno lassì (intendeva 
al ministero della guerra), ma vedranno 
bene qual terribile campagna ho prepa- 
rato !* Nell'agosto del 1896, Piquarl tu 
sorpreso mentre scartabellava negli scaf- 
fali dei documenti segreti in compagni 
dell'avvocato Leblane, intimo del senatore 
Scheurer- Kestner. Il colonnello. Henry, 
che nn giorno entrò inaspettatamente neél- 
l'ufficio di Piquart, trovò sul suo scrittoio 
documenti facenti parte dell’incartamento 
Dreyfus. 

Allorchè, dopo lungo tempo, il colon- 
nello Piquart si vide scoperto e, abbando- 
nando la propria guarnigione a Tunisi, 
venne a Parigi, egli si recò difilato dal- 
l’avvocato Leblane, cui consegnò quattor- 
dici lettere concernenti, oltrechè l'affare 
Esterhazy, anche affari di servizio. Questo 
fatto e la circostanza che Piquart, appena 
arrivato, si recò da Leblanc, invece di 
presentarsi aî suoi superiori, mettono il suo 
contegno in una strana luca. 

Il rapporto riassume vari altri momenti 
e conchiude che le accuse contro Ester 
hazy non presentano autenticità sufficente 
per giustificare l' opinione che. l’accusato 
si sia reso colpevole del erimine ‘d’ alto 
tradimento. Le informazioni attinte dalle 
autorità militari intorno alla vita privata 
d’ Esterhazy non sono, a dire il vero, tali 
da poter additar questa come esempio agli 
ufficiali giovani, però di fronte al carat. 
tere della vita privata stanno i giudizi 
lusinghieri, che i-suoi superiori ebbero in 
veri incontri ad esprimere sul suo conto. 

Delle-accuse elevate contro il maggiore 
Esterhazy non rimane dunque altro se 
non che la penosa impressione ch’ esse 
hanno suscitato nel cuore di ogni francese. 
La condanna di Alfredo Dreyfus è avve- 
nuta secondo diritto e giustizia. Le accuse 
contro Esterhazy sono aite a eccitare l’o- 
Piena pubblica, non ad altro. Esse di- 
‘ettano di prove giuridiche ineccepili. 

Perciò si propone che la procedura con- 
tro Esterhazy venga sospesa. 

Letto questo rapporto, che il publico 
seguì con la più intensa attenzione, lu se- 
duta fu sospesa per due ore, 


L’interrogatorio dell'accusato. 

Ripresa l'udienza, il presidente passa al- 
l'interrogatorio di'Esterbazy. 

Questi conferma il racconta della let- 
tera anonima firmata Speranza“, con la 
quale lo si avvertiva del complotto ordito 
contro di lui. In seguito a questa lettera 
egli ebbe, presso il ponte Alessandro, un 
colloquio con una damn velata, della quale 
ignora il nome, Non esitò un momento a 
comunicare questo fatto tanto al'presidente 
della Sea quanto al ministro. della 
guerra, Esterhazy aggiunge di azer com- 
pilato, nel febbraio del 1893, di proprio 
pugno, un lungo rapporto che egli! crede- 
va fosse stato richiesto da nun capitano. 
La polizia è dell'opinione che quella do- 
manda fosse partita da Hadamard, suo- 
cero di Dreyfus, Nella continuazione del- 
l’interrogatorio, il presidente dice a Ester- 
hazy: Ella ha inteso che Matteo Breyfus 
l’aceusa. di aver compilato il bordereau fal- 
sando la calligrafia di suo fratello. Ester- 
hazy protesta ripetutamente sdegnato. Pre- 
sidente: Matteo Dreyfus pretende che ella 
abbia alterato la propria calligrafia subito 
dopo la condanna di suo fratello. Zster- 
hazy: Ciò vuol dire che Matteo Dreyfus 
conosce la mia calligrafia meglio che io 
stesso, Il presidente si dilunga în interro- 
ni intorno ca varie parti del bordereau. 
Esterhazy dà dettagliate spiegazioni per 
dimostrare che quelle parti del dordereau 
non potevano provenire da lui. Presidente: 
Matieo Dreyfus afferma inoltre che ella 
si sia ingolfato ‘ins debiti con spese insen- 
sensate. Esterazy: In questo caso si tratta 


resto. sono senza importanza e 

perchè non è detto che io dove 

nire per ciò un traditore. Tutto il mio 
passato e la mia carriera parlano contro 
quest'accusa. Presidente: Il colonnello Pi- 
quart pretende di aver trovato all'ufficio 
d'informazioni un viglietto, diretto a lei, 
che sa per lei oltremodo compro- 
mettente. Io non ho mai rice- 
vuto viglietti di questa sorte, Il viglietto 
trovato è opera d'un falsario e non è mai 
pervenuto nelle mie mani 

Esterhuzy si lagna inoltre chè si è pe- 
netrati nella sua abitazione, mettendo tutto 
sossopra. Dapprincipio, continua Esterhazy, 
credetti che ciò fosso stato opera di Matteo 
Dreyfus. Più tardi però attinsi la convin- 
zione che nella faccenda entrava il colon- 
nello Piquart, Non mego che stentai a 
crederlo, perchè mi sembrava impossibile 
che un ufficiale francese avesse potuto com- 
portarsi în questo modo verso un camerata, 
Presidente: Ella accusa dunque il colon- 
nello Piquart di aver rovistato nella sua 
abitazione e di essersi appropriato delle 
lettere? - Esterhasy: Certo. Presidente : Ellu 
fu addetto all’ ufficio d* informazioni del 
ministro della guerra? Esferhasy: Si, 
vent'anni addietro, 

PARIGI 10.(N). Dichiarata l'udienza a 
porte chiuse il consiglio di guerra proce- 
dette all'interrogatorio d nello Pi- 
quart; dopo di che l'udienza fu. tolta alle 
ore 19.10. Il ses dibattimento fu 
rimanilato a domnttina alle 9 


I Havori della mera Hai 


olitic 
1 

ferma che il primo argomento su cui 
la Camera sarà chiumata 8 pronunziare 


avra 


sarà Ja legge che rende defiviti i p 
dimenti per, risanare Ja. citeolazion 


D'un di 


certo, dice, che la Camera li approverà 
grande maggioranza. Le opposizioni riuni 
ranno invece i loro sforzi contro Ja legy 
relativa agli sgravi dei piccoli contribuenti 
Hi cinquantenario della Rivolu- 
zione in Sicilia. - L'arrivo del 
principi dì Napoli a Palermo 
il banchetto a Crispi. PALERMO 
10 (N). Continuo la cronaca della giornata 
(Vedi Piccolo della sera di ieri). Dop 
l’arrivo del. Marco Polo, ia città ha assunto 
un aspetto ancor più festante. Le vie son: 
animatissime. Una folla enorme si pigia 
presso la Cnpitaneria di porto e nelle vie 
donde passeranno i principi di Napoli. 
Alle 9.20 le truppe del presidio si trovano 
alloro posto, presso la Capitaneria di porto, 
elegantemente addobbata. Alle 11 comm- 
ciano ad arrivare le autorità e gli invitati 
alla capitaneria, per il ricevimento dei 
principi di Napoli. Il Trinacria, agli ordini 
del capitano Ampugnini, recante a bordo 
i principî di Napoli, il ministro Brin, il 
sottosegretario Arcoleo e î seguiti, giunse 
alle 8.45 in vista di Monte Pellegrino, 
scortato dalla Lepanto e dalla 2ogati. 
Giunse in vista di Palermo alle ore 10, 
salutato dagli urrà dei marinai e dalle 
salve delle navi Sardegna, Morosini e Oa- 
latafimi. Alle 10,20 il Trinacria entrava 
nel porto, passando tra le navi Sardegna 
e Morosini, che gli resero i saluti. Una 
lancia recò a bordo del Yrinacria il gene- 
rale Brugchetti, rappresentante il coman- 
dante del'corpo d'armata, Con un'altra lancia 
del municipio il ministro Gallo, il sindaco, 
il comm. ‘Pernavasio, rappresentante del 
prefetto, e il duca della Verdura, presi- 
dente del Comitato delle feste, si recarono a 
bordo ad ossequiare i principi. Alle 11 i 
principî, accompagnati da Brin, dal gene- 
rale ‘Tl'erzaghi, dal duca e dalla duchessa 
d’Ascoli, dagli ufficiali della casa militare 
e dagli altri personaggi del seguito, pre- 
sero posto în una lincia municipale elegan- 
temente pavesata, che si diresse alla Unpi- 
taneria. Allora il forte Castellamare co- 
miînoid a salutare i principi con venti colpi 
di cannone. La lancia, seguita dalle altre, 
con le autorità, si avanzò verso la Capita 
neria di porto, che. presentava un’ impo- 
nente spettacolo. I marinni gridavano urrà. 
I principi giunsero alla riva e sbaroa- 
rono alle 11.25, ricevuti da Crispi, dalle 
dame e dai cavalieri d’onore della regina, 


dame palermitane. La principessa di Trabia 
offrì uno splendido mazzo di fiori alla prin- 
cipessa Elena. Erano presenti alla Capita- 
neria, le autorità, i consoli, moltissimi se- 
natori e deputati, î sindaci delle principali 
città d’Italia, i sindaci dei più importanti 
comuni dell'isola ed altri. All'uscita dalla 
Capitaneria sì trovavano schierate le asso- 
ciazioni, una compagnia di fanteria con 
musica ‘e bandiera, due plotoni di guardie 
municipali in grande tenuta, che presen- 
tarono le armi, mentre la banda suonava 
l'inno reale. La folla applaudiva incessan- 
temente ai principi, al re, alla regina, a 
casa Savoia. La carrozza dei principi, cir- 
condata dai veterani dell' associazione mi- 
litare principe di Napoli, e scortata dai 
carabinieri a cavallo, si avvia alla roggia. 
Tì percorso è veramente trionfale. La car- 
rozza dei principi procede lentamente. 

Mentre dai balconi, pavesati olegante- 
mente, si gettavano fiori, la popolazione ac- 
clamava ‘incessantemente, agitando cap- 
pelli e fazzoletti. Arrivati al palazzo i 
principi vengono accolti da una imponente 
ovazione del popolo raccolto sulla pinzza 
della Vittoria: I principì si affacciarono 
tre volte al balcone a ringraziare, tra 
muove frenetiche oyazioni. Dopo colazione 
i principi ricevettero Crispî, tutte le uu 
torità e il comitato delle feste. 

ROMA 10 (N). La Triduna patlando 
delle feste di Palermo dice che la com- 
memorazione d'oggi a Palermo. è | inizio di 
altre commemorazioni, dirette a rinverdire 
i ricordi di quell'anno memorabile che fu 
così fecondo di idealità per la patria. Il 
degno omaggio che si rende a quel pas- 
salo possa ritemprare gli animi del citta- 
dini e far sentire al cuore specialmente 
dei giovani, un'eco fi quegli ‘entusinsmi 
daî quali î pudri seppero trarre. vigori 
ed effiencia per In libertà, l'indipendenza 
e l'unità nazionale. 

PALERMO 10 (N). 
onore di Urispi, cl luogo il 15 cort. 
parteciperanno, oltre a molti deputati del- 
Fisola. anche grande numero di reduci 
dalle guerra dell'indipendenza. 

I ministri italiani a consiglio. 
ROMA 10 (N). Stasera sì tenne consiglio 
di ministri, cui erano presenti Lutti, tranne 
gli on. Brin e Gallo. Î ministri esamina- 
rono a lungo ed approvarono la ‘conven- 
zione con la Società lombarda per il Be 
nadir. Deliberarono poi che Rudinì parta 
domani per Palermo, accettando. l'invito 

togli da quel municipio e rinnovato 
dai deputati amici dell'isola. Il consiglio 
si occupò quindi a lungo della questione 
dell'Estremo Oriente; Si ignora quali de- 
liberazioni furono pre 

Un alleanza italo-inglese per 
l’Estremo Oriente? ROMA 10 (N). 
L'Jtalie, uscita prima che si tenesse il con- 
iglio d ministri, dice che melle alte 
sfere politiche si giudica conclusa un' al 
leanza fra l'Inghilterra e l'Italia per VE- 
stremo Oriente. Tale alleanza, dice l'Ita/te, 
non ha uno scopo. aggressivo ‘contro la 
Germania e la R , ma è intesn solo a 
chiedere alla China \ concessioni eguali. a 
quelle fatte a queste due potenze. 

Gl'imperiali d'Austria a Territet. 
VIENNA 10 (N). L'imperatrice si reclierà 
noi prossimi giorni da San Kemo a Terri 
tot, dove, verso la fine del mese corrente, 
s'incontterà con l'imperatore 

- Un proci dey 
PRAGA 10 (N) Prendendo le 
apertura della Die 
A Un pro 
fermw clie il pc (230 tutor 
della pace © dell’ ordine, Un passo del 
î che tuali 
il'giuoco di 
liono ephie 
pusulti, 
me present 
Liv a 


Al banchetto in 


proclama 

ceo 

colbro, i19 

gere il popolo 
PRAGA 10 (B).L 

gno di le, 


dal conté Trigona e da un comitato di 28 |P' 


yerno circa la rinuncia alle addizionali 
provinciali sull'imposta personale, 

Il deputato Blazck interpella il Governo 
vi fatti di Praga; il deputato Pinkas în- 
srpella sull'oppressione: silla quale dice 
‘sere sottoposte le scuole boeme nei di- 
stretti tedeschi; il deputato Stefano Rich- 
ter reclama facilitazioni Ualle ferrovie 
settentrionali per il trasporto di concime 

itificiale. Il deputato Karlîk propone 

bolizione delle disposizioni regolanti il 
traffico delle farine. Il deputato Baxa la- 
menta che non sia stata letta una sua 
proposta chiedente lo nomina d'una com- 
missione per investigare sugli ultimi ayye- 
nimenti di Praga, 

1l maresciallo provinciale. principe Lob- 
kovitz, risponde che la proposta Baxa non 
era stata sufficientemente appoggiata, os- 
serva poi che l'argomento, oggetto della 
proposta, non è di competenza della Dieta. 
Il deputato Pacak protesta contro questa 
evasione della proposta Baxa. Tl mare- 
sciallo provinciale dichiara che sottoporrà 

le protesta alla procedura prescritta dal 
ogolamento, 

La Dieta passa quindi all'ordine del 
giorno. Parecchi oggetti di secondaria im- 
portanza passano incidenti. 

Prossima seduta domani. 

BRUNA 10 (N), La Dieta, oggi inau- 
guratasi, ha deciso di inviare al papa un 
indirizzo di felicitazione per il suo giu- 
bileo sacerdotale. 

INNSBRUCK. 10 (N). Nell’odierna se- 
duta inaugurale della Dieta, il Juogote- 
nente presenta due progetti di legge con- 
cerneuti la rinuncia alle addizion: pro- 
viuciali sull'imposta personale. 

Un deputato ben custodito. PRA- 
GA10 (N) Il deputato Wolf è continua- 
mente accompagnato in istruda du guardie 
di polizia în uniforme. 

Parlamento ungherese. BUDA. 
PEST 10 (B). La Camera dei deputati ha 
continuato oggi la discussione del progetto 
di legge riflettente la regolazione dei rap- 
porti fra padroni ‘e lavoratori agricoli. 

ll barone Glanz capo sezione 
agli esteri. VIENNA 10 (N). A quanto 
sì dice, l'ex-ministro barone Glanz, il quale, 
prima d’ accettare il. portafoglio del com- 
mercio nel gabinetto Badeni; occupava 
l'ufficio di capo sezione al ministero degli 
affari esterì, verrà richiamato al posto di 
rima. 

Un’ adunanza promossa da 
Sch6nerer, mandata a vuoto tai 
socialisti. EGER 10 (N). Il deputato 
Schonerer aveva convocato în un villag- 
gio nei pressi di ger un'adunanza di 
contadini, a cui si recò accompagnato da 
una scorta di 35 contadini a cavallo. Sul 
luogo si erano però radunati prima circa 
800 socialisti, i quali accolsero. lo Sch 
nerer con grida di pfiwi e con la violenz 
riuscirono a impedire che si tenesse l'a 
nanza, 

Albanesi greci che si fanno cat- 
follci. SCUTARI 10. (N), Treutasei vil 
laggi albanesi sono pnssati dalla religione 
greco-ortodossa alla cattolica, 

La questione di Fiume. - Nuova 
crisi mumicipale in vista. FIUME 
10 (N). Questa sera ebbe luogo la prima 
seduta della neocostituita Rappresentanza 
civica. Le gallerie erano gremite di oitta- 
dini e si notavano anche parecchie signore. 
Tutti i.54 consiglieri erano presenti. Il 
dott. Tiburzio Gaul, yice-governatore, as- 
sumendo la presidenza, salutò i neoeletti 
consiglieri, invitandoli a prestare il rituale 
giuramento, 

Walluschnig protesta 
zione delte Je; unghi 
ritti autonomi 


contro l'introdu- 
resi, ledenti i di- 
i di Fiume, la quale è un 
corpo separtito della corona ungurica (ap, 
plausi). Chiama il governo. anti-liberale e 

i zionale, e chiede l'abrogazione 


enza-il consenso del 

glio, i cui diritti sono garantiti dalle 

leggi @ da una consuetudine trentenne. 
(Approvazioni). 

Îl rappresentante del governo non ri- 
sponde, @ si passa alla cerimonia del giu: 
ramento, Quindi si procede all' elezione 
del nuovo Podestà, A_primo soerutinio ri 
sulta eletto il dott Michele Maylender 
con voti 43, Furono deposte 8 schede 
bianche; 3 portavano il nome del dottor 
Antonio Vio (applausi, grida di evviva 
Maylender). 

Maylender, bilmente commosso di- 
chiara di accettare con lieto anime 1’ ono- 
tifico incarico per la acconda volta in un 
amno, pronto a dedicare tutto stesso al 
bene di Fiume, Ma non può farlo, nè può 
giurare fedeltà alle leggi recentemente in 
trodotte, le quali ledono J' integrità dello 
Statuto civico, se prima il governo non 
interpella il Consiglio, riguardo 1a loro 
introduzione. (Applausi prolungati, éntu- 
stastici). 

Il dott. Gant, rappresentante del. gove! 

no dichiara, agitato, di non sere nulo- 
rizzato ad inve la nomina del nuovo 
podestà così comdlizionata, senza il con- 
senso del minigtero. Dichiara di sospen- 
dere la seduta (agitazione). La seduta 
vieno quindi levat 

Benchè preveduto, lo svolgimento della 
seduta produsse graude impressione nella 
cittadinanza. Si crede inevitabile lo scio- 
glimento del Consiglio, 

Decesso. PIETROBURGO 10 (N 

* morto il conte Telianow, ministro de 

razione. 

La Duse a Roma. ROMA 10 (N). 
AI tentro Valle questa sera la Puse re 
citò IZ sogno di un mattino di primavera. 

istevano alla rappresentazione la regina 
evil conte di Torino. L' esito del; sogno 

ano fu molto contrastato, Il la 

ro si salyò per l'esecuzione della Dus 
Alla frase: Per una ghirlandelta una parte 
del pubblico rumoregginva. Altri. prote 
nrono vivamente. Alla fine del dramma 
Eleonora Duse fu acclamata due volte al 
voscenio, Quando poi ella ricomparve al 
pubblico nelle i dî Miran la 
Locandiera uoce # ovuzioni infinite. 

te del pubblicò £ a Gi I 

priele  D'Aunun n'alla recita 
da un palchett 
Branca: E' opîn 
yresenza della r 


ddolina x 


vi 


grande inter 


gno non sarebbe giuuto alla fue 


Fra sovrani e principi. LUSSIN- 
PICCOLO 10 (B) L' arciduea Carlo 
Stefano è arrivato qui feri dopopranzo a 
bordo del eno yacht Ossero. 

Infornata di senatori smentita. 
ROMA 10 (N). Viene sment la notizia 
che ione del penetliaco del i 
intetidla' procedo? alla nomi 
senatori. 

L’agitazione carlista. - Manca 
il nerbo delia guerra. LONDRA 10 
(N), Jo un'intervista con un corrispondente 
inglese, il eonte di Marichala, agente ge- 
nerale di Don Carlos, dichiarò che oltre 
quarantamila uomini dell'esercito spagnuolo 
sono pronti n ribellarsi e a seguire la ban- 
diera cari Secondo il Marichala l'agi- 
tazione esrlista è sparsa sopratutto fra le 
popolazioni agricole delle: provincie del 
nord. Il generale Weyler, disse il gene- 
rale Marichala, non è un carlista, è un 
semplice politicante. L' unico ostacolo che 
ingombra Ja nostra via, concluse, è la man- 
canza del denaro. 

Una morte improvvisa commen- 
tata, BERLINO 10 (N). La morte im- 
provvisa del proprietario della grande 
ditta commerciale Rodolfo Herzog ha de- 
stato profonda impressione. Corre con in- 
sistonza la voce che il Herzog si sia sui- 
cidato, Il dofunto era noto a tutti per il 
suo contegno oltremodo stravagante. Suo 
padre; il fondatore della ditta, conoscen- 
dolo per eccentrico e quilibrato, non a- 
veva mai accondisceso. ad assamerlo, lui 
vivo, nella ditta. Dopo la morte del pa- 
dre, il suicida di ieri, ereditata la pro- 
prietà della ditta assieme a un vistoso 
atrimonio, aveva allargato gli affari alla 
leggera, sciupanda in breve parecchi mi- 
lioni di marchi. 

Un borseggio di 11.000 franchi» 
BUDAPEST 10 (N), Un negoziante, ri- 
tornato ierì dall’ Italia, è stato derubato 
nella sala d' aspetto della locale stazione 
ferroviaria, della ‘cospicua somma di 11 
mila franchi, che teneva iu saccocoia in un 
portafogli. Appena accortosi dell’ammanco, 
il negoziante «denunciò il borseggio allt 
olizia, indicando quali sospetti autori del 
A 
dopo il suo arrivo, alla volta di Gran-Va- 
rasdino, La polizia di quest' ultima città 
avvisata telegraficamente, non potè arre- 
staro i due presunti ladri, i quali si sup- 
pone abbiano abbandonato il treno'in qual- 
che stazione prima. 


E FATTI VARI 

Dieta Provinciale. Iersera, alle 
7, la nostra Dieta Provinciale inaugurò la 
propria sessione sotto la presidenza del 
capitano provinciale dott. Carlo. Dompieri, 
presenti 30 deputati. Poco prima della se- 
duta i deputati sloveni del territorio ave- 
vano ‘annunciato la loro astensione. 

1 discorsi d'apertura. 

Constitata Ia presenza del numero legale 
e dichiarata apertî la sessione con un ev- 
viva a S. M. l'imperatore, ripetuto dai 
presenti, il capitano provinciale pronunzia 
il seguente discorso; 

Signori! Grandissima è l’importanza 
della prerogativa spettante al nostro Co- 
mune, per la quale il Consiglio municipale 
è in pari tempo Dieta provinciale, Questa 
RERRet che non ha 

la Monarchia; eesa è, 
Gosì, la sintesi delle vicende storiche 


00 


Rata è tal 
eguale in tutta 
dir. 
del nosiro Comune; 1’ espressione, nel lin- 
gio legale del diritto publico odierno, 
uno fra î più preziosi retaggi che .ci 


lasciarono i nostri maggiori. 1 triestini 
seppero, attraverso le onde delle inva- 
sioni barbariche, attraverso la confusione 
degli ordini sociali avvenuta nel Medio 
Eyo e nelle tremende lotte combattute 
nelle età più recenti per la formazione 
degli stati otlierni, conservare. intatto il 
carattere nazionale e Ie tradizioni politico- 
amministrative ed economiche del Toro 
municipio latino (calorose approvazioni); e 
questo carattere, questa sfnzione partico- 
lare fu espressa nel diritto publico odierno 
dell'Austria, con la massima che la città 
di Trieste è nello stesso tempo provincia, 
che non può essere fusa nè confusa con 
altre provincie (bene, rato, applausi) e 
che il sno Consiglio municipale ha carat- 
tero di Dieta provinciale. 

Ond'è che noi dobdiamo altamente ap- 
prezzare questa prerogativa, sebbene 1° at- 
tività nostra come Dieta riesca necessaria- 
mente limitata, dappoichè a quasi tutti i 
bisogni della nostra vita enonomica e na- 
zionale provvediamo in sede comunale, 
come municipio, Tanto più preziosa diver: 
rebbe poi la prerogativa, qualora, (co) 
appare da GORE accenno, la sfera di 
azione delle Diete provinciali dovesse es- 
sere allargata. 

Tattuale sessione non impegna in modo 
straordinario le vostre forze. Alcuni lavori 
di maggior mole non poterono essere con- 
dotti a termine dalla Giunta, sia perchè 
occupata soverchiamerite in quistioni ammi 
nîstrative, sia per altri motivi 

Così per ristrettezza di tempo non potè 
essere poriata a maturazione la desiderata 
riforma della legge edilizia, per la quale 
è giù raccolto tutto il materiale occorrente. 

Non potè essere ripreso lo studio della 
logge sulla vigilanza scolastica, dovendosi 
prima osservare l' indîri che prenderà 
în questa materia il governo centrale. 

Per la riforma delia legge elettorale 
facente parte del civico Statuto e 1° allar- 
gamento del suffragio richiesto dai tempi è 
opportuno di attendere qualche poco, e 
vedere come funzionino in pratica le nuove 
leggi tributarie entrate in vigore questo 
anno. 

Tuttavia, sebbene ques Iavm legiala- 
tivi di maggiore importanza non potranno 
essere trattati nell’ attuale sesslone,_ non 
mancheranno altri argomenti alle vostre 
deliberazioni, i quali sono di grande inte- 
resse per il benessere della nostra città 
provincia e che sono in parte già accolti 
nel programma della giunta. 

Vi è la consueta presentazione dei conti 
relativi al fondo scolastico provinciale e 
al fondo di esonero, lo schema di legge 
relativo alla affrancazione della nuova im- 
posta personale dalle addizionali provin- 
ciali e comunali, affrancazione che forma 
la condizione imprescindibile perchè la 
nostra città-provincia possa godere la quota 
a lei devoluta nel maggior reddito di 
questa imposta; vi è la nomita dei mem- 
bri, la cui scelta spetta alla provincia, nelle 
commissioni per la imposta industriale e 
di appello per l’impos rsonale; vi è 
ls ripresentazione degli schemi di legge 

rin riforma della legge sul contributo 
Felle oredità, a favore del fondo scolnstico 


TL PIUCULOU 


provinciale e di una nuova legge per con- 

tributo delle eredità stesse, a favore dellé 

spese ospitalizie, è vi è la ripresentazione 
della legge per la polizia nello spegni 
mento d' imoendi. 

Vi sarà prelotto il preciso programma 
dei lavori dietali e sarete informati della 
operosità spiegata dalla vostra delegazione 
municipale in sede di giunta dopo l'ultima 
sessione (lietale. 

Signori deputati | La calma, ir saviezza, 
il decoro che voi avete in ogni occasione 
dlimostrato nelle nostre discussioni come 
consiglio municipale, regneranno certamente 
anche nelle nostre traltazioni dietali, onde 
io mi affido a voi e sono certo che l’opera 
vostra riuscirà di vantaggio alla nostra di- 
letta città; come mi affido all’eccelso ga- 
verno, già tra noî rappresentato dall’ illu- 
Strissimo cons. barone Conrad, che oramai 
conosce ben a fondo le condizioni e i bi 
sognî della nostra città provincia, nella 
aperanza che le nostre deliberazioni trove: 
ranno benevolo appoggio e la necessaria 
sanzione belle sfere governative: 

Il barone Conrad risponde con le se- 
guenti parole : 

«In rome del Governofho l'onore di por- 
gere il saluto a codesta eccelsa Dicia. 

nL'eccelsa Dieta avrà da occuparsi in 
questa sessione con diversi progetti di legge 

di interesse economico, tendenti ad agevo- 

lare e diminuire le difficoltà del Comune 

di Trieste nel supplire ni sempre crescenti 

compiti della civica amministrazione. 

«Un altro progetto di legge di non mi- 
more importanza sta în istretto nesso con 
il miglioramento delle condizioni igieniche 
della 

»Il governo coopererà volonteroso coll’ec- 
celsa Dieta in questi suoi intendimenti e 
non mancherà di prestarle il proprio 
appoggio. 

SO infine l'illustrissimo signor ca- 
pitano provinciale per le lusinghiere parole 
rivolte alla mia persona, e posso assicu- 
rare che da parte mia metterò sempre & 
ilisposizione la mia modesta forza col sen- 
timento del più stretto dovere.“ 

Al che il capitano provinciale replica: 

Ringrazio anche a nome dell’eccelsa as- 
semblen il signor commissario governativo 
per le lusinghiere parole che ci ha rivolto 
e passo a {rattare gli oggetti posti all’ or- 
dine del giorno. 

H programma del lavori e la rela: 
zione della Giunta provinciale. 
L'assessore dott. Boccardi, a nome della 

Gitnta provinciale, riferisce sul program. 
ma dei EE Premette che delle delibe- 
razioni prese nell’antecedente sessione, tre 
rimasero senza riscontro e cioè ln doman- 
da per l'istituzione di un’Università ita. 
linna, la risoluzione relativa alla nostra 
questione ferroviaria e il voto perchè sia 
affidata alle autorità. laiche la tenuta dei 
registri dello stato civile. Tre progetti di 
legge approyati non ottennero la sanzione 
sovrana e cioè i due proposti dall’on. Pie- 
colì per l'introduzione un contributo 
delle eredità a fayore delle scuole e degli 
ospedali e il disegno di Jegge presentato 
dalla Giunta, relativo alla polizia degli 
incendî e loro spegnimento. Questi pro- 
getti saranno ripresentati e le rispettive 
relazioni diranno i motivi per i quali non 
ottennéro la sanzione e spiegheranno, le 
nuove proposte della Giunta. 

Per invito del governo v'è da discutere 
il disegno di legge sulle addizionali al- 
l'imposta personale. Il governo aveva chie- 
sto inolire che si regolasse mediante una 
legge provinciale l'obbligo di illuminare i 
veicoli di notte, nelle strade non erariali, 
in conformità alle disposizioni vigenti per 
le strade erariali; mn la Giunta ha rito. 
nuto che non sia necessaria per questo una 
legge, potendo tale bisogna essere sbrigata 
dal Magistrato civico in via d'ordinanza. 
Infine il governo aveva presentato un pro- 
getto di legge relativo alla sorveglianza 
sul commercio, delle sostanze alimentari e 
di aleuni articoli di consumo, ma poi lo 
ritirò lasciando in facoltà della Dieta di 
provvedervi di propria iniziativa, percui 
la Giunta si riserva di presentare analo- 
ghe proposte. La Giunta aveva di mira 
anche un progetto di allorgamento del di- 
ritto elettorale e conseguente riforma di 
alcuni articoli dello Statuto civ i 
relativi studi non sono ancora abbastanza 
maturi. 

Il programma dei lavori dî questa ses- 
sione, consterà quindi dei seguenti punti: 

1. Presentazione: 4) del conto consun- 
vo del fondo di esonero del suolo ‘per 
îl 1896; 5) del conto consuntivo del fondo 
scolastico provine. per il 1896; c) dei 
conti preventivi del fondo scolastico pro- 
vine. per il 1897 a il 1898. 

2. Nomina dei membri e sostituti della 
Commissione provinciale per l'imposta sul- 
l'industria, nonchè dî quella che ha da 
fungere quale commissione di appello. 

8. Disegno di legge concernente lo ad- 
dizionali all’ impostu sulla rendita personale. 

4. Ripresentazione di un disegno di legge 
per inddificasione di alconi 8s della Legge 
provine. 15 maggio 1874 N. 16 (concer- 
nente l'abolizione del contributo per .il 
fondo delle scuole normali e la iutrodu 
zione di un contributo delle eredità a fa- 
vore delle scuole nopolnri). 

5. Idem di un disegno di legge ‘concer- 
nente l'introduzione di un contributo delle 
eredità per le spese ospitalizie del Comune 
di este. 

6. di un disegno di legge concernente 
la polizià per gli incendî e per il loro spe- 
gnimento. 


Le addizionali st’impasta sulla 
rendita personale. 


Il capitano provinciale annunzia che. si 
discuterà subito il 8.0 punto ‘dell'ordine 
del giorno relativo nì progetto di legge 
concernente In rinuncia da parte del 
città-provincia ad ogni addizionale all'iu 
posta sulla rendita personale, verso corri 
spettivo di uno scarico d’imposte- erarinli 
e di una quota assegnata aio 
fondî provinefali. 

I/assessore Verneda legge la relativa 
riferta, della quale abbiamo dato unlargo 
sunto nel nostro numero di domenica. A 
giunge gr che dopo stampato e diramato 
questo disegno dî legge, ne è pervenuto 
uno sullo stesso oggetto, compilato dalla 
Luogotenenza che contiene lievi diversità 
di ‘forma în confronto di quello della 
Giunta, oltre sd un capoverso di più, re- 
lativo alla esenzione dalle addizionali sugli 
stipendî per gli impiegati dello stato, della 
corte, comunali, sacerdoti in cura d'anime 
600 eco. 

Seconda i caleoli fatti dalla Luozotenenza 
gli abbuoni d'imposta che toccherébbero 
ai contribuenti sarebbero di f. 133.810 e 
ln quota assegnata ai fondi provinciali sa- 
rebbe di f. 58.008. 

_Il capitano provinciale apre la distus 
gione. 


Luzzatto M. Domanda se il disegno di 
legge presentato dalla Luogotenenza sia 

tto sottoposto all’ esame della Giunta 
rovinciale, come prescrive il nostro Rego- 
lamento. Raccomanda poi che sia mante- 
nuta la dicitura già necolta nel progetto 
della Giunta, là dove, riferendosi agli og- 
getti di competenza della Iegislazione pro- 
Vinciale, aggiunge le parole ,0 della raj 
presentanza municipale“. Ritiene ciò indi. 
spensabile per la specialità delle nostre 
condizioni. 

Ass. Verneda. Risponde che il progetto 
luogotenenziale nòn potè essere sottoposto 
alla Giunta essendo pervenuto soltanto îeri. 
Riguardo alle parole omesse ritiene che 
sì possa farne a meno sembrandogli im- 
plicitamente accolto il relativa concetto 
nelle paroli 
gislazione. provinciale“, 


Luezatto M. Altrove sì, ma a Trieste 
no, percui insiste e ne fa formale pro- 
posta, 

Morvurgo. Vorrebbe sapere se siano 
stati fatti degli studi per conoscere come 
si metterebberole cose se nonsi accettassero 
le condizioni offerte dal governo; quale 
cioò sarebbe l'importo che si potrebbe ri- 
cavare dall'addizionale cui si rinunzia, e 
quale la misura in cui avrebbe probabi- 
lità di venir applienta questa addizionale. 

D'Angeli. Con l'introduzione della nuova 

imposta personale, il Governo intende di 
procedere ad una.riforma di tutio il si- 
stema tributario della Monarchia. Visto 
poi che dalla progettatanuova imposta in- 
casserà molto più di quello che modesta- 
mente aveva preveduto, il Governo ha 
voluto adescare è comuni e le provincie 
alla rinunzia a qualsiasi addizionale sulla 
nuova imposta, promettendo abbuoni ai 
contribuenti ed una quota percentuale alle 
provincie, per la quale ha stabilito la som- 
ma di 3 milioni. Certo il sistema tributa- 
rio è antiquato e il governo fa benissimo 
a mettersi sulla via delle riforme, ma 
erra quando vuol precludere quezia mede- 
sima wia alle noia ed ai comuni, i 
quali debbono invece, logicamente, seguire 
il buon esempio dello stato. Il Comune 
non può rinunziare all'applicazione di un 
principio tributario che tende a giungere 
gradatamente all'imposta progressiva e cioè 
allo sgravio dei minori contribuenti ed al- 
l'aggravio dei maggiori. 
Sid in teoria. In pratica però, l' attuale 
periodo d'incertezza non consente di pre- 
cisare 8 quanto possa ascendere | imposta 
Jera e per conseguenza è impossibile 
la commisurazione di un'addizionale equa 
e morigerata; ma fra non molti anni, forse 
tre o quattro, potremo» aver fatto la neces- 
saria esperienza ed essere in possesso di 
tutti i dati che oggi ci mancano; allora 
potremo appigliarci esclusivamente all’ ad- 
dizionale sulla imposta personale e buttar 
via tuite le addizionali sul consumo e tutte 
le altre imposizioni più odiose e più gravi, 
Perciò vorrebbe lasciarsi una porta aperta 
per l'avvenire e che la rinunzia non fosse 
incondizionata. Propone pertanto un’ ag- 
iunta al progetto di legge, nel senzo che 
fi rinunzia abbia a valere fino a tanto che 
la città-provincia di Trieste voglia addi- 
venire ad una riforma del vigente sistema 
tributario. 

Ass. Verneda. Risponde all'on. Morpurgo 
che gli studî ai quali ha alluso non furo- 
no Îatti perchè mancava ogni base. Per un 
calcolo anche approssimativo occorrerebbe 
sapere a quanto possa ammontare il get- 
tito della nnova imposta e în quale misu- 
ra il Governo sarebbe disposto a concede- 
re l'addizionale. Si tratta dungue dell’ i- 
guoto. Qui invece abbiamo Ja certezza di 
una quota di 58000 forini offertaci dal 
Governo e di uno sgravio di circa 134.000 
fiorini si proprietari di stabili, aî quali la 
reiezione del progetto riescirobbe somma- 
menie dannosa, 

Morpurgo. Non crede che la Dieta debba 
preoccuparsi dell'eventuale danno di una 
sola parte dei contribuenti, e giusto dei 
puerzeiari di stabili. Se sì può avere un 
eneficio generale, è preferibile, così po- 
traino goderne lutti, non esclusi i pro- 
prietari di stabili. Esprime i suoi dubbi 
sull’efficacia della riservn proposta dall'on. 


dî competenza della le-|gi 


D'Angeli poichè pargli che la rinuncia, do- 
mandataci s'intenda fatta per tutto il tem- 
po-in cui avrà vigore la legge del 25 ot- 
tobre 1898 a cioè fino al 1909. 

Verneda, Dà lettura del relativo para 
grafo della legge, che non f î 
di alcun termine.a tale ri 
può interjiretarsi cone est 
poca în cuî sarà in vigore ln legge. 

D'Angeli. No, no; il riparto atesso verrà 
effettuato anno per anno. Del resto sì trs 
di una riserva pro 

Emzzatto desitleri 
dell'on. D'Angeli, ma itle anche i dubbi 
dell'oo. Morpurgo. È' un'ora eun quarto 
che: si discute intorno i una leggina che 
pareva Ta così più semplice del mondo e 
x il intricatissima. Cid prova 

essità che si facciano quegli studi) 

che l'on. Morpurgo ha detto di desidernre. | 
ì può, fra AT servare che trà i duel 
sistemi: quello di incassare una quota dal 
Governa © quello di imporre noî un’ ad- 
izionale ai contribuentit sarebbe certo pre- 
feribile il primo, perchè meno odioso. Ad 
ogni modo uno stuwlio della questione è| 
indispensabile. Perciò fu proposta che la| 
cosa sin rimessa alla nciule | 
che 


Giuseppe i 


i, ‘questa. proposta. sospen- 
siva è upprovata a grand joranza. 

La Dieta approva quindi i conti con- 
suntivi e preventivi in presentazione, do- 
podichè il capitano provinciale toglie la 
seduta alle $. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*, Gi sono pervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Da Amelia Salamon, ricorrendo l'ono- 
mastico del compianto fratello Iginio, co- 
rone 2, dn Augusta e Guido Salamon, allo 
stesso scopo, corone 2. 

Raccolte da Subietta, per 
ne l'anno novello, corone 5.50; dal sig. 
Isa battuta al Giardi- 
per una esposizione di 

corone 3; raccolte în piazza Valle- 
s, Ja sera del 1. corr. dal capitano 
nuvola festeggiando il baritono Eltore, 
corone 4.36. 

Elargizioni varie. Ui sono per- 
venuti i seguenti importi 

Raccolte da ,Subietta*, per ‘cominciare 
bene. Hanno novello, corone 3,50, 2 favore 
della Guardia medica. 

— I sigi Luisa ed Oscar Gentilomo, 

er onorare la memoria dell! ayy. dott 
Giacomo ‘T'onicelli clargirono, a favore di 
poveri convalescenti che escono dall’ospe- 
dale, corone 30. 

— Alla Fraternita israelitica di mutuo 
soccorso pervennero dalla signora Teresa 
Prister ved. Camus corone 10, a favore 
del fondo orfani e vedove, per onorare la 
memoria della signora Vittoria Navarra. 


Circolo Artistico, Alla prima riu- 
nione famigliare di danza del Circolo Ar-. 
tistico non ci fa ierserà molto concorso, 
ma non per questo mancarono il brio e la 
vivacità. Si ballò fino a tarda ora. Ele- 
gantissime le signorine convenute al fe- 
Stino. Animato il Wreffet. 

L’ Associazione medica trie- 
stina terrà questa sera alle 7 e mezzo 
una adunanza scientifica, sui temi seguenti: 

1. Su alcuni casi di neurite ottica, con 
presentazione di malati - dott. Marcus. - 
2. Operazioni di alta chirurgia eseguite col 
metodo d’ infiltrazione secondo Schleich - 
dott, Gregorig. 

Guido Baccelli e la scoperta 
del prof, Schenk, Ci scrive il no- 
stro corrispondente romano în data di jeri: 

Se in qualungne importante avvenimento 
helle discipline mediche si vuole avere un 
giudizio autorevole ed illuminato qui a 
Roma si ricorre ‘Subito col pensiero a 
Guido Baccelli, che onora il nostro paese 
al cospetto degli scienziati di tutto il 
mondo, come potemmo constatarlo quando 
nel 1894, essendo per In seconda volti 
ministro dell’ istruzione pubblica, presie- 
dette il Congresso medico internazionale, 
tenutosi nella capitale italiana. 

Ho voluto quindi rivolgermi all'illustre 
clinico, per conoscere Ja sua opinione sulla 
recente cosidetta scoperta del prof. Schenk, 

er influire sulla formazione del sesso nel- 
individuo. Secondo il prof. Baccelli tutti 
i mezzi che, non solo ora, ma anche pel 
passato sì sono escogitati, tanto per deter- 
minare il sesso delle cellule germinali co- 
me per stabilire il sesso dell’ovulo, sono 
rimasti semplici supposizioni; mancano ad 
essi la conferma delle constatazioni speri- 
mentali, sulle quali solamente ormai si 
basa e procede jt scienza medica. 

aInnanzi tutto bisognerebbe almeno, sa- 
ere - ha ‘continuato il mio illustre inter- 
loontore - in quale atadio il prof. Schenk 
comincia ad applicare il suo metodo; ma 
quello che a me sembra certo si è che le 
cellule germinali devono ‘avere in loro 
stesse perfotiamentè definita la disposizio- 
ne sessutle. Come si potrebbe, per esem- 
pio, agire sopra una cellula germinale 
femmina onde cambiarne il sesso; se non 
si comincia ad agire nel momento in cui 
si forma l’ovulo femmina, estendendo que- 
sta azione sopra entrambi i fattori. della 
concezione ? 

Mentre con queste dichiarazioni - con- 
cluse il prof Baccelli - esprimo opinioni 
identiche n quelle che sullo stesso argo- 
mento ha manifestate il prof. Virchow, ri- 


rincipiar be- 


CA 
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LE NOTTI DISANGUE 


Proprietà lotteraria - Riproduzione vietata 


Maddalena stava per supplicarlo ancora 
di allontanarsi, quando un rumore si fece 
sentire di fuorî. 

— Vengono ad arrestarti - esciamo .a 
povera donna. 

— Sono pronto - 
rendo alla porta. 


Ma lì, non vide che due uommi, il pa- 
dre Sauvist e la guardia campestre che 
trasportavano il corpo inanimato di Luisa. 

— Vostra figlia si è gettata nel fiume 
gridò il padre Sauviat. - Io l'ho ritirata, 
ma sono tutto bagnato | 

La capigliatura della giovane, grondante 
d'acqua, pendeva dietro la-testa; i suoi 
oechi erano chiusi; ella era svenuta, ma 
respirava ancora! 

— Presto, fate scaldare qualche pan- 
nilino - disse il guardiano - mentre la 
madre ln spoglierà e la metterà a lutto. 


disse Giovanni cor- 


Appena coricata, Luisa riaprì gli cechi 
ed emise un profondo sospiro. 

— Mamma - esclamò ella con voce pie- 
na di singhiozzi nascondendosi la faccia 
sotto i Jenzuoli. 

— Ti salveremo, mia povera figlia - 
disse Maddalena piangendo - îo ti per- 
dono! 

Giovanni, col cuore straziato, si avyici- 
nò alla sorella, e pose le labbra sulla 
fronte esclamando ; 

— Bisogna vivere Luisa! Capisci? Vo- 
glio che tù viva. 

Il galoppo di un cavallo si fece sentire 
di fuori. Wfaddalena impallidi guardando 
il figlio. Un nuovo personaggio entrò vi- 
vamente nella casetta: era l’intendente del 
Mesnil. Si avvicinò al guardacacoia e lo 
afferrò per il braccio dicendogli all’ orec- 
chio: 

— Prendete il cavallo col quale sono 
venuto; non perdete un secondo; il signor 
conte vi aspetta! 

— Aspetta me? - disse Giovanni, non 
sapendo quello che dovesse fare. 

— Fra un'ora, aggiunse l' intendente - 
le autorità saranno prevenute a Houdan; 


fra due ore verranno ad arrestarvi... Non 
c'è che un uomo che possa salvarvi,.. e 
quest'uomo è il conte di Navarran! 

Appena Giovanni fu gilnto al cancello 
del Kei, un individuo, che sembrava 
spiare il suo arrivo, gli gridò: 

— Per dî qui; il signor conte vi aspet- 
ta con impazienza. 

Questo individuo è nostri lettori lo co- 
nostono; era Surypere! 

Giovanni saltò giù. dal cavallo che si 
diresse solo verso la scuderia. Surypere 
fece salire il guardacaccia al primo piano, 
nella camera del signor di Nayarran. Un 
fitto tappeto smorzava il rumore deî passi. 
Le porte e le finestre erano guarnite di 
tende e le portiere di velluto nero. Sur 
un tavolo posto in mezzo all'appartamento 
Aardeva una lampada, ravvolta da un glo- 
ba di vetro opaco. Bottigliette di diverse 
dimensioni ingombravano il caminetto. Il 
conte era disteso sur un divano, con le 
testa sostenuta da cuscini sovrapposti. Gio- 
vanni durò fatica a riconoscerlo. Magro e 
livida, il conte sembraya moribondo, Ave- 
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vano susurr: 
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fanazione e come, dopo ln prima rappre- 
sentazione data n Venezia, quei morinorli 
si fossero cambiati in un coro di acela- 
mazioni, perchè sarelbe stato ingiusto 
sciare nell'ombra un lavoro «he, certo, 
sarebbe stato.il più ulto, il più nobile ohe 
avesse mai concepito Giacinto Gallina, il 
rigeneratore del teatro veneziano, rit 
tore geniale, chie tutte ha saputo chiudere 
nelle sue opore le mu azioni della 
vita, - Senea bussola ora già compiuta nel 
1896, ma egli, non contento del'suo lavoro, 
la lacerò, per rifaris. Diceva ni suoì a 
mio: — Sento come un tormento 
che non mi dì Io vorrei, senza 
affrontare la qu iale, arrivare a 
una conclusione in cui, di fronte alla me- 
scherata trlonfale degli ipocriti, degli uti 
litari, vincesse la lealtà, la fode La 
sintesi dei suoi ideali di poeta buono, gen- 
tile. di pensatore che guardavn.al fat 
lismo con filosofica compaz E si mise 
all’opera, tenacemente, studiando i ano! 
personaggi nella vita, fucando e rifacendo 
con slavorio indefezso, in cui sì vede la 
chiarezza del suo pensiero e ll ineonte; 
bilità della sua mente. Nelle sue noto è 
tutta la storia del lavoro compiuto, è 
riflesso dei guoî concetti arfistie 
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Giovnani credeva sognare. Il « 
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male, è un affi 
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E le dus complici ili tale sostituzione, 
valendosi del loro potere, cercano di 
trarre dal segreto il maggior profitto pc 
sibile, imponendosi nella Agiscono 
copertamente, gelose 1 una dell’ altra, so- 
spattoso di tutto (e di tutti, lottando giorno 

g!8mo, perchè nessun' altra. estranea 
influenza giunga ad agire sulla vedova. La 
quale, nella complessità della vita, ;sî la- 

trascintre dalla sua natura, dalla sua 

ione per uomini, dalla quale, come 

lato debole della forterza, la' comare 
non ba mancato di trarre spesso vantaggio. 
Da poco, però, è penetrato nella piazza un 
molto temibile rivale, îl barone Ferdinando 
della Barca, nn moderno tartufo, che sotto 
la veste del perfetto gentiluomo, dell’ o- 
neatà più perfatta, da purto sua, teride a 
fare quello che o gli altri, il proprio 
Interesse. — Contrasto di passioni, contra- 
sto di caratterì, dì temperamenti, la cui 

izione lumeggia Îl quadro con la po- 

adi un Rembrandt, con la grazia e 
la finezza di un Van Dyk. 

Questo: l' ambiente scelto du vrallina 
por il suo protagonista, Zito, un pen- 

» scettico, un nnimo leale, un ‘pro- 
In casa della Contessa in 
qu ate, sionro di sè, agguerrito 
contro ogni bassezza umana e poi - così 
appare dalle no ussola nel 
dios che lo ci*conda, riuscendo, però; a 
trionfare infine nella propria lealtà. — Ride 
delle miseria , delle falsità so- 
cialive alla v ia mamma, al vecchio zio 
Don Luigi, un pio sacerdote, in cui è per- 
sonalizzata Hidealità della feda - promette di 
vincere se atesso.per poter procurar loro, 
con l'onesto la sere di cui 
difettano. 
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due spiccat 
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che il Galli 
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Oggetti rinvennti, Furono rin- 
venuti e depositati al nostro Ufficio d'am- 
ministrazione, È seguenti ogpetti : 

Una borsetta con medaglie - Un bi- 
glietto del Monte. - Un compasso. 

Per la onra antirabbica, - I 
morsicati. Come abbiamo riferito nel 
Piccolo della sera di ierì, mentre le per- 
sone abbienti che ebbero In disgrazia di 

ere morsicate dal cane idrofobo sono 
À partita alla volta degli istitoti ‘antirab- 

sttoporsi alla cura Pastenr; gli 

ero di 28, partiranno per 

a sera, col treno celere delle 

8.05, a spese del ci Magistrato, no- 

corpagnati dal dott. Gregorich del civico 
ospedale. 

pis Ripetiamo, per la tranquillità pub 
blies, che in seguito alla sezione praticata 
sulla carogua del cane, neciso sibato mat- 
lina in via Giulia, dal veterinario dott. 
Armerrytscl, questi potè escludere con cer- 
tezza che quel cane affetto da rabbia. 

Ancora un morsicato, Ieri sera, 
alle 7 e mezzo, si presentava alla Guardia 
medica, il garzone fornaio Mario Venecek, 
d'anni 16, abitante in via Conti N. & pri 
mo piano, per la eura di aleune ferite, già 
in via di cicatrizzazione, al secondo e ter- 
zo dito della mano sinistra e al calengno 
destro. Egli disse che la mattinn del 7 
‘corrente in Piazza Grande, era stato mor- 
sicato da un cane bianco di razza barbina. 
Il medico gli prestò le cure ne: il 
lo esortò poi a recarsi al civico fisicato: 

Lo spirito delle lattaie ter- 
ritoriali, L'altra mattina, all'alba, la 
guida di finanza Giuseppe Bekar, passeg- 
giava nei pressi dell’ ippodromo, quando, 
vedendo scendere verso la città parecchie 
lattaîe del territorio, chiese a qualcuna di 
esse un bicchiere di latte, Le prime in- 
terrogate risposero: Per lei no gavemo 
latte Î* - e allungando il passo si dilegua- 
tono, borbottando qualchecosa d* incom- 
prensibile nel loro idioma. Il funzionario 
alquanto sorpreso, ripetà Ja domanda ad 
altre donne che erano sopraggiunte, ma 
queste senza nulla rispondere cercavano 
RO 
tosi, ne fermò due le quali a bella posta 
rovesciarono a terra î loro panieri che 
contenevano tre dei soliti recipienti da 
latte. La sorpresa della guida fu poi al 
colmo, quando, guardando a terra, vide 
che il candido liquido non imbianesva la 
strada e invece emanava wì. forte odore 
d'alcool. Ciò gli fece comprendere chè i 
recipienti invece di latte contenevano spi- 
rito fatto passare di contrabbando da 
quelle brave ragazze 

Così, nonostante l’astuzia delle donne di 
rovesciare ii panieri e i recipienti, pure 
riuscì all'agente di ricuperare due quasi 
ancora intatti e contenenti poco meno di 
27 litri di spirito finissimo. mentre il con- 
tenuto di tutti i recipienti era di 80 litri. 
Condotte all’ espositura doganale le due 
donne yennero assunte a protocollo e la 
merce fu sequestrata. A loro discolpa le 
donne dissero che non sapevano che cosa 
contenessero i recipienti loro consegnati 
pel trasporto in città. 

Assoluzione, Iermattina sedeva sul 
banco degli accusati Giorgio Bengly, di 
20 anni, cameriere, da Newcssile, citta- 
dino inglese, chiamato a rispondere del 
crimine di furto. 

Presiedeya il dibattimento il cons. cav. 
de Nadamlenski. La difesa era affidata 


all'avv. dott. Giovanni Martinolich. L'atto 
di accusa diceva: 


La mattina del 10 decembre, Antonio È 


Matazin, fuochista bordo del piroscafo Em- 
ma X., ormeggiato nella rada di Servola, 
svegliandosi nella sua cabina, sì accorse 
che da une tasca dei calzoni gli erano 
scomparsi cinque napoleoni. Pensò. tosto. 
che qualcuno potesse averglieli rubati e 
balzato da letto, vide nel Tetto sottostante 
al suo Giorgio Bengly, col quale aveva 
passato la notte in città. Lo svegliò e per 
Un movimento fatto da questo, sollevatasi 
un po’ la coperta, scorse, sul lenzuolo, 
quattro napoleoni, che prese tosto, dicendo 
al Bengly che certo egli aveva commesso 
il furto, incitandolo a restituirgli il quinto 
napoleone. Il Bengly si protestò innocente 
e îl Matazin, chiamata una guardia, lo fece 
arrestare, Condotto al commissariatà di 
Servola, il Bengly persistette nel prote- 
stare la propria innocenza. Mentre, però, 
gli organi dî p. s. si disponevano a per- 
quisirlo, egli, estrattosi uno stivale, ne 
trasse un napoleone e, consegnandolo, dis- 
se che era suo e che lo teneva nascosto 
per tema che glielo rubassero. Venne trat- 
tenuto in arresto. 

Termatiina, nel suo costituto - che ven- 
ne-tradotto dall'interprete sig. Budinich - 
disse: Io sono stato sempre onesto e non 
c'è persona al mondo che possa dire il 
contrario, Purtroppo, nella presente que- 
stione, vi sono degli indîzi contro di me; 
ma io spero che il discernimento dei giu- 
dici potrà riconascere la mia innocenza. 
To era impiegato a bordo dell'Emma XL 
în qualità di cameriere dei fuochisti. Que- 
sti, essendo tedeschi, mi maltrattavano 
sempre e sono arrivati anche a ferirmi, E 
l'accusa odierna è una conseguenza del- 
l’ustio che nutrivano contro di me per_il 
solo fatto che io sono inglese. - La notte 
dal 9 al 10 decembre, mi sono ‘trav 
all'osteria insieme al fuochista Antonio 
Matazio, i! quale si ubbriacò fuor di mo- 
do. Tornammo a bordo insieme. Egli mi 
spinse nella sua cabina e mi costrinse a 
coricarmi in un letto sottostante nl suo, 
Fgli si addormentò completamente vestito 
e io presi sonno subito dopo di lui. La 
mattina mi avegliò gridando che gli ave- 
vano rubato cinque napoleoni. d'oro. Mi 
misi a sedere e vidi quattro napoleoni 
sulla mîa coperta, e tosto glieli consegnai. 
Egli disse che io avevo tentato di rubar- 
glî quel denaro e che: dovevo essere in 
possesso del quinto napoleone. Miv difesi 
come potevo, ms venni arrestato. Quello 
che posso giurare dinanzi a Dio si è che 
sono innocente e che il napoleone da me 


ini | consegnato alla guardia era mio, residuo 
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di un'antecipazione fattami dal capitano 
sul mio soldo. Il Matazin era fra quelli 
che sempre mi malirattavano e certo coglie 
questa occasione per rovinarmi. 

Le risultanze furono tutte, favorevoli al- 
l’accusato e la Corte pronunciò sentenza 
di assoluzione. 

Un accusatore che diventa 
accusato - Furto e infedeltà. 
La guardia di p. s. Prodan ILL, »addetta 
al Commissariato di 8. Giacomo, îeri mat- 
tina, alle 5, era di fazione sul campo 
omonimo, quando le si avvicinò un giova 
notto, che si presentò quale Giuseppe Cre- 
mese, d'anni 28, da Udine, macellaio alle 
dipendenze del sig. Angelo Nichetto, che 


tiene macellerin in piazza delle Legna N. 7. 
Egli raccontò poi al funzionario che reòa 
tosi al suo alloggio în wia Lucio Papiriano 
N, 2 presso Maria. Bogner, aveva consta- 
tato KE i ladri erano entrati, fra la mez- 
zanolte e le cinque, nel quartiere di que- 
at'ultima. Avevano mperto il portone con 
chiave adulterinn, e saliti poi al primo 
inzio fondando una porta erano penetrati 

la stanza da letto dellu Bogner la quala 
era Assente, Quindi aperti due cassetti di 
un armadi sttarono a terra tutta la 
biancheria 
chinî d'oro con diamanti falsi del valore 
di 15 fiorini ed un orecchino pure d’oro 
del valore dî fior. 1.50. Non toccarono 
null'altro e nemmeno aprirono gli altri 
cassetti dell'armadio. Il giovanotto rac. 
contò ancora che i ladri erano entrati poi 
nel vicino quartiere abitato dal macchi- 
nista A 0 Hladich, mettendo tutto în 
iscompiglio, levando dai cassetti In bian- 
cheria che sparpagliarono sul pavimento. 
Qui però nulla toccarono. 

La guardia, udita questa narrazione, 
corse immediatamente .8 darne partecipa 
zione ‘all’ ispeltore Nemarnich, il quale, 
udito di che si trattava, si recò pronta 
mente sul luogo per assumere i riliev 
fare le relative indagini. Il furto affà 
mente era stato commesso. Si trattava ora 
di trovare l'autore. Il fanzionario passò 
dapprima ad interrogare il Cremese. Questi 
allora in modo confiso disse che dome 
nica sera erasi recato presso la famiglia 
Maioschi, abitante in Qampo S. Giacomo 
N. 7, ove rimase (fino alle 11 a giuocare 
alla tombola. A quell* ora se ne andò as- 
sieme ad un suo amico, certo Rodolfo 
Byarowsky, a casa di questo in via Lucio 
Papiriano N.$, ove cenarono assieme. Dopo 
passò a casa sua per nedere se fosse acca- 
duto qualche cosa, ma avendo trovato tutto 
all'ordine rinchiuse la porta a chiave e 
scese in città. Si recò nell’osteria'de Ciodi 
all'Acquedotto e poi al Politeama dove 
rimase sino alla fine del veglione popolare 
în compagnia dî una donna a nome Gate- 
rina, abitante in via dell’ Acquedotto, e 
che poi accompagnò a casa, Lasciata la 
donna egli rincasò e scoperse il furto. 

L'ispettore osservò che il giovane era 
molto turbato e in bare alle parole esser 
egli andato a casa per vedere so fosse 
accaduto qualche cosa, concepì il sospetto, 
che l'autore del furto fosse stato proprio 
il Cremese stesso, il quale, poi avrebbe 
presentato la denuneia per stornare i s0- 
spetti. 

Alcune ulteriori indagini confermarono 
il dubbio del funzionario, il quale, per- 
tanto, arrestò senz'altro il Cremese. In 
confronto del quale poî venne mossa più 
fardi un’ secusa di truffa, da parte del suo 
principale sig. Nichetto. ‘Il giovane senza 
essere minimamente autorizzato aveva in- 
cassato dei conti presso i clienti del (suo 

rincipale, e aveva consumato i denari. 

‘alî ‘conti ammonterebbero complessiva 
mente a fior. 93.08. 

Perquisito, egli fu trovato in possesso 
di fior. 32.31. A. casa sua, furono poi rin- 
venuti due libretti di proprietà del signor 
Nichetto, con annotatala carne consegnata 
ai clienti. 

Il Cremese fu condotto in via Tigor e 
‘posto a disposizione del Tribunale. 


Docesso. Un telegramma da Buje ci 
annuncia il decesso, colà avvenuto oggi di 
Giambattista Marzari, il nestore dei segre- 
tari comunali istriani, patriota provato. La 
ua morte ha vivamente addolorato i cit- 
tadini della sua Buje, e non farà a meno 
di destare il compianto di quanti a Trieste 
e în provincia lo conoscevano e ne ap- 
prezzavano le squisite doti dell'animo, 


Cronaca triste. L'orefice Antonio 
G. di 20 anni, abitante al N. 85 di Santa 
Maria Maddalena sapariore, in seguito ad 
un alterco avuto giorni sono con alcuni 
conoscenti, fu colto da manìa di persecu- 
zione e, rinchiusosi nella propria stanza, 
sì diede a commettere eccessi. La famiglia 
pazientò per alcuni giorni, ma poi, veden- 
do che il male non cessava, decise di 
correre all'opera dell'infermeria Treves, E 
feri, alle 2 pom., dall'orfanotrofio di San 
Giuseppe si telefonava alla detta Compa- 
gnia d’infermieri, invoeando soccorso. Tre- 
ves non sapendo come (fare a farsi aprire 
la porta, che il demente non voleva 
prire ad alcuno, si finse commissario di 
polizia e ottenne .il suo scopo. 

— Comel. non sa che io sono qui ve 
nuto per condurla dinanzi ai suoi persecu- 
tori per farle ottenere giustizia ? 

E non senza fatica riuscì a collocarlo in 
una vettura ed a condurlo all'ospedale, 
ove il poveretto fu accolto nelle sale di 
osservazione. 


L’innamorato - L'avventure 
di una cuoca, Giovanna Smoli, cuoca 
al servizio della trattoria Fulin, in Piazza 
Cavana N. 8, îeri mattina alle 8, appena 
aperto il locale, erasi recata nella cucina 

er il disbrigo delle proprie faccende. 

lambiatasi di vestiti e poggiato momenta- 
neamente il suo sacchetto di panno nero, 
affatto nuovo, sul banco, si accingeva al 


— La senti; qua xe questo mio 
amico che ghe vol un ben dell'anima, el 
ga bone intenzion a no "l vedi l'ora de 
parlar con l r 

Esu questo tono continuò per un pezzo, 
decantando su tutti i lati la bontà del- 
Pamico e ciò senza dae retta punto alle 
parole della Smoli che'invitava tutti e due 
gd andarsene. 

Finalmente egli si rivolse al giovanotto 
dicendogli: 

— Go parlà mi, adesso vien qua ti, a 
parlarghe e n convinzerla. 

L'altro allora si avanzò mentre il primo 
si ritirava vicino alla tavola. L'innamorato 
sciorinò un discorso, commovente che con- 
cludeva con delle serie: proposte. 

La Smoli interrompeva bensì continna- 
mente invitando il giovanotto ad uscire 
subito, ma egli, senza darsene per in- 
teso, continuava la sua parte, intratie- 
nendo Ja donna coi suoi discorsi e cer- 
cando frattanto di nascondere il compagno. 
Questi poi, che, come dicemmo, dopo fer- 
minata la sua nobile missione, erasi riti 
rato, ad un certo punto, ritenendo che la 
Smoti non facesse osservazione a lui, ag- 
grampò il sacchetto che<si trovava sul 


tavolo e postalo sotto braccio bellamente 
infilava la porta. La donna, però punto ab- 
bindolata dalle proposte d'amore, osservò 
il tizio, capì la gherminella e si diede a 
gridare. L’innamorato, allora, tentò anche 
egli di fuggire, ma la cuoca chiamò lesta- 
mente una guardia e lò fece arrestare. 


isportardno un paio di orec- | 


Dinanzi all'ispettore (di Polizia Petronio 
il tizio fu identificato per Vittorio Suster- 
fich, d'anni 25, facchino, da Triest bi 
| tante in androna! del Forno N i 
protestò del tutto innocente e disse di not 
conoscere nemmeno .il suo compagno, che 
avrebbe, veduto in quella mattina, per la 
prima volin, in una liquoreria. Perqnisi 
fu trovato in possesso di tre corone d'ar- 
gento, di una chiave; di una fal 
nico fermo è di nn biglietto dello Si 
mento di prestiti Prot 
il pegno di um paio di calzoni per 1 fior 
Siecome sul viglietto è seritto il nome di 
Lupagus fu interrogato ‘anche sulla sua 
gli allora disse che.il 
fatto dalla eun amante la 
Fu condotto in 


Echi del ,, Casson“ - A snon 

i puemî, La festa ieri nolte era già 
sul finire ed il Politeama si andava yno- 
tando lentamente, quando, verso lè tre d 
mattino, due giovanotti, per ragioni 
rivalità, attaccarono fra loro, diverbio. 

‘ali, brilli com’ erano, ricorsero pri- 
ma alle parole, poi ai pugni. E se nediîe 
dero vicendevolmente con un ardore stra 
ordinario, anche senza guard 
dove andassero a cadere 
che uno colpì ws donna în modo da stor 
dirla. 

lo scompiglio in 
cciava di prolungursi all’ infi 
nito, ma, fortunatamente, accorsero lu 
guardie che arrestarono i due rissanti. As. 
sunti a protocollo dall’ impiegato d’ ispe- 
zione notturna, si qualificarono per Anto- 
nio Kaisel, d'anni 25, saponaio, da Po- 
stumia, abitante in via del Molino a va. 
pore N. 1, e Ferdinando Piriat, d’ anni 
22, agente di drogheria, abitante in an 
drona della Fornice N. Siccome In 
rissa aveva lasciato sul viso dei contert- 
denti visibili traccie, essi furono condotti 
alla Guardia medica, dove il dott. Fonda 
constatà che avevano riportato: ‘il Kaisel 
una contusione all'occhio sinistro, ed il 
Piriat delle contusioni alle palpebre d'am- 
bedue gli occhi. Dopo ottenute Je oppor- 
tune cure, furono entrambi ‘condotti agli 
arresti di via Tigor. 

Alla Guardia medien veniva contempo- 
raneamente accompagnata la donna che 
era stata colpita dai pugni. Ella si chiama 
Vittoria Mauri, ha 40 anni, ed abita in 
via Crosada N. 8. Il dottore riscontrò che 
aveva riportato una ferita al parietale si- 
nistro. 

Strascichi di mna caduta, 
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Lesioni accidentali, Il facchino 
Giuseppe Ferluga, d'anni 36, abitante în 
via delle Ombrelle N. 2, ieri sera, alle 7, 
riportò sccidentalmenle una ferita alla 
mano destra. 

Per le debite cure dovette ricorrere alla 
Guardia medica. 

Cadute. Ieri mattina, verso le 8, 
famiglio Francesco Metlicovitz, d’anni 30, 
abitante a Santa Croce, al servizio del 
possidente Giovanni Terciach, si dirigeva 
verso Trieste con un carro tirato da due 
buoi, ma, appena fuori del paese, essendo 
alquanto alticcio, cadde, in modo da non 
poter più rialzarsi. 

Sopraggiunti altri due carri, i rispettivi 
carradori lo sollevarono e lo ricondussero 
a Santa Croce, dove dal proprio princi 
pale fu fatto adagiare in una carrettella e 
trasportato all'ospedale. Il medico d’ispe 
zione gli riscontrò una frattura alla tibia 
sinistra, e, dopo avergli prestato le cure 
necessarie, lo fece accogliere nella decima 
divisione. 

Il bracciante Lodovico Fabbro, d'anni 
46, abitante in via Lucio Papiriano N. 
30, ieri sera verso le 6, lavorando nella 
stiva tel piroscafo Danubio, cadde e ri- 
portò una distorsione al piede destro 6 
aleume contusioni al braccio sinistro. 

Ricorse alla Guardia medica per 
necessarie cure. 

Ciò che si può trovare per 
vis, Furono rinvenuti sulla pubblica via 
e depositati all'autorità di Polizia un brac- 
cialetto d’oro, un medaglione d’oro ed un 
portamonete contenente del denaro. 
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Signor 3. Serravalle 
Crieste 


Mi permetto informarvi che 
‘Ivino di CHINA SERRAVALLO 
FERRUGINOSO è stato usato 
nelia mia famiglia con gran- 
de suooesso. Lo presorissi 
perolò In vasi di anemia e 
olorosi e fo trovai puro effi- 
cacissimo. Gi fengo anche a 
raccomameiario nelle conva- 
lesconze di gravi malatile. 

Tokyo (Giappone) 30 Agosta 1897 
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